
Tre anni e otto mesi di reclusione al conducente dell'auto dove si trovava Nicolas Marcellino 

Scontro mot1ale a Lido, giovane patteggia la pena 
Il passeggero morì 
rimanendo incastrato 
tra le lamiere dell'auto 

Ha deciso di patteggiare la pena con 
il pubblico ministero e il giudice per 
le udienze preliminari, Antonio Bat­
taglia, lo ha condannato a 3 anni e 8 
mesi di reclusione. Si tratta di Vin­
cenzo Vivaldi, 29 anni, residente ad 
Albi, accusato di aver provocato la 
morte di Nicolas Marcellino, 21en­
ne di Catanzaro, nell'incidente avve­
nuto in via Stretto Antico all'alba del 
23 giugno 2018. L'imputato è stato 
assistito dall'avvocato Nicola Tava­
no mentre i familiari di Marcellino 
sono assistiti da Giesse risarcimento 
danni, gruppo specializzato nel ri-

Distrutta La Ford Fiesta 
sulla quale viaggiavano i ragazzi 

sarcimento di incidenti stradali 
mortali con sede a Catanzaro Lido. 

Qyel sabato notte, circa verso le 3 
del mattino Nicolas, assieme ad altri 
tre amici, salì a bordo della Ford Fie­
sta nera dell'amico Vincenzo Vivaldi 
che si mise alla guida dell'auto. Nico­
las gli sedeva accanto inentre gli altri 
due ragazzi erano sul sedile poste­
riore. Ma, all'altezza del numero 27 
di via Stretto Antico, nel seguire la 
curva, l'amico alla guida ha perso il 
controllo dell'auto sbattendo prima 
a sinistra contro il guardrail posto a 
protezione della strada e poi violen­
temente contro il muro proprio dal­
la parte del passeggero. L'impatto fu 
fortissimo, per Nicolas non ci fu 
scampo, morì intrappolato tra le la­
miere accartocciate e il muro a causa 

delle gravissime lesioni riportate. 
Gli altri tre ragazzi, per fortuna, se la 
cavarono. N et' sangue del conducen­
te vennero trovate tracce di cannabi­
noidi e un tasso alcolemico pari a 
1,26. Sul posto, scattato l'allarme, 
giunsero i Carabinieri e alcune squa­
dre dei Vigili del fuoco per la messa 
in sicurezza della vettura e per l'e­
strazione dei corpi dalle lamiere; ife­
riti furono trasportati all'ospedale 
Pugliese dalle ambulanze del "118". 
Pare che i quattro ragazzi stessero 
rientrando a casa dopo una serata 
passata insieme, una delle tante fra 
Lido e il centro di Catanzaro. Nicolas 
Marcellino, disoccupato e in cerca di 
lavoro, viveva insieme alla famiglia a 
Santa Maria ed era molto conosciu­
to nel quartiere così come a Lido. 
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